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"Solo In una politica di unità de
mocratica e repubblicana è la salvezza 
del Paese. Voi non la state facendo. 
Voi non siete il governo di cui oggi 
ha bisogno l'Italia „. 

TOGLIATTI 
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L'ACCUSA DI TOGLIATTI AL GOVERNO CHE HA ROTTO''IL PATTO DI UNITA' DEA40CRATICA E REPUBBLICANA 

Sema le classi lavoratrici non è poss 
salvare il Paese dalla fame e dalla disco 

TOGLIATTI : Il Governo di classe ha violatole libertà conquistate dal popolo ed ha aperto 
la strada all'inflazione/ alla miseria e ai conflitti sociali - NENNI : Sarebbe una sciagura 
se restasse .inascoltata la voce dei lavoratori che chiedono di collaborare alla ricostruzione 

Il discorso di Nenni 
Alle 16.04 di ieri si è aperto il 

dibattito sulla politica del Go
verno. 

Il Presidente TERRACINI fa 
il suo ingresso nell'aula e con 
una breve scampanellata dà . ini
zio alla discussione. 

Sono sul suo tavolo tre mozio
ni di sfiducia. Terracini, dopo 
aver informato l'assemblea che 
alcuni deputati democristiani 
hanno proposto una modifica a l 
l'art. 77 del regolamento nel s e n 
so che l'appello nominale do
vrebbe avere la precedenza sullo 
scrutinio segreto, dà la parola al 
compagno Nenni. 

Le tribune sono gremite di pub
blico e non appena NENNI si l e 
va dal suo banco il brusio cessa 
nell'aula. Il leader socialista ini
zia affermando che dopo la vota
zione di sfiducia bisognerà arri
vare a ricostituire quel fronte 
democratico e repubblicano che 
solo potrà ristabilire nel Paese 
un'atmosfera di distensione. Que
sti sono i molivi che hanno in
dotto il suo gruppo a presenta
re la mozione di sfiducia. Data 
la gravità della situazione eco
nomica essa non può infatti e s 
sere fronteggiata ohe da un go
verno che non dia neppure l' im
pressione di voler servire deter-j 
minati interessi di casta. 

L'oratore esamina poi l e condi
zioni di fatto che intralciano lai 
azione del regime repubblicano 
nel campo economico: le rovine 
della guerra con conseguenti 4000 
miliardi d^ danni,, e il deficit 
delia bilancia dei pagamenti in 
ternazionali. Occorreranno anco
ra molti anni prima che il po
polo italiano possa tornare al l i
vel lo di vita del 1937-'38. 

Quali erano gli impegni assun
ti dal governo? — si domanda 
a questo punto Nenni. — De Ga-
speri prese l' imnegno di far suo 
11 progetto di imposta patrimo
niale . di realizzare i 14 punti 
di Morandi. e di difendere la m o 
neta. La sinistra avanzò allora. 
ed a ragione, la preoccupazione 
che 11 nuovo governo, per la sua 
struttura, non fosse in grado di 
mantener fede a questi imoegni . 
• particolarmente a quelli che 
riguardavano un rafforzamento 
del • controllo e della disciplina 
economica. 

Un fatto unico 
Tn realtà questo governo per 

l e prima volta nella storia è r iu
scito a sommare insieme gli in 
convenienti della inflazione e del
la deflazione: manca il denaro e 
aumentano i prezzi. Una indi
scriminata contrazione del cre
dito — osserva Nenni — non po 
teva che favorire la speculazio
ne. Bisognava invece controllare 
i crediti concedendoli solo alle at
tività produttive di interesse n a 
zionale. La responsabilità di tut
to ciò è della democrazia cristia
na che guida il governo. A que
sto punto Nenni dà lettura de l 
le cifre che indicano lo spaven
toso aumento dei prezzi. T demo
cristiani protestano e interrompo
no l'oratore che ribatte pronta
mente: <• Domandatelo alle vostre 
mogli che fanno la spesa! >. -

All 'aumento dei prezzi corri
sponde un'assoluta libertà, m e 
glio un'assoluta licenza di consu
mi. Contro questa anarchia han
no costantemente protestato i 
partiti dei lavoratori e l'intera 
popolazione italiana. Ma la ca
ratteristica di questo governo — 
prosegue l'oratore — è l'assenza 
assoluta di un piano. TI disordi
ne e lo sperpero caratterizzano 
l'azione del ministero, mentre la~ 
miseria e la fame investono sem
pre più larghe masse della popo
lazione. al contrario di rutti quei 
Paeri che. come noi sono in cri
si. e nei quali si nota una disci
plina e imo sforzo di el iminare 
twtti l consumi superflui. 

Le agitazioni operaie 
~ Passando a parlare delle agita -
«Ioni operaie Nenni nota che se i 
salari avessero seguito la svalu
tazione dei pre7r.i essi dovrebbero 
raggiungere oggi nel complesso la 

' cifra di 1000 miliardi. In realtà 
i salari non superano l 500 m i 
liardi. Ciò vuol dire che ogni 
anno la classe lavoratrice paga 
Un tributo di 500 miliardi alla ri
costruzione del Paese. La verità 
è che quando si parla di sobil
latori si dimentica che la classe 
lavoratrice ha perduto osmi fi
ducia nel suo governo e non ba
sta l'onera dei dirigenti politici 
e sindacali a frenare le agita
zioni. * Quando l'on. D e Gasoeri 
presenterà il conto dello sciona-
ro dei braccianti — dice l'ora
tore — sarà pregato di mandarlo 
agli Industriali e agli agrari ». 

La sinistra — dice l'oratore — 
non chiede di più che l'applica
zione dei punti programmatici ap
provati dalla C.G.I.L. il 25 ago
sto. 

L'oratore ricorda a questo pun
to, fra proteste e rumori della 
destra e del centro, le manifesta
zioni del 20 settembre che, egli 
afferma, avevano Io scopo di por
tare questi problemi di fronte al
l'opinione pubblica. La destra e 
il centro si agitano tentando di 
impedire all'oratore di prosegui
re. Nenni allora rivolto ai D.C. 
dice: <-Ho paura che la vostra 
vera natura si riveli più in que
ste vostre interruzioni che nei vo 
stri discorsi ». Accennando ai 
problemi pplitici del momento 
Nenni rileva che si può consi
derare superata la loti a Ira fa
scismo e antifascismo e cosi pu
re i problemi costituzionali della 
repubblica e della monarchia. Sol
tanto la discordia dei partiti re
pubblicani può mettere in peri
colo la Repubblica. 

In politica estera i dissidi che 
esistono sono un riflesso dei no
stri dissidi interni. Certe forze 
conservatrici che fino al 1945 si 
mettevano sotto il padronato di 
Churchill oggi si nascondono die
tro le spalle di Truman. « Quando 
si vogliono fare delle sporche 
operazioni di politica interna —< 
prosegue Nenni con forza fra 
grida di protesta dei democri
stiani — non si ha il coraggio di 
assumerne la responsabilità di 
fronte al Paese, ma si tenta di 
far credere che questa è la vo
lontà dell'America ». 

SFORZA: « Se lei mi prova un 
fatto solo io mi dimetto al
l'istante ». 
La « volontà dell'America » 

NENNI: « On. Sforza lei è il 
solo uomo in Italia che non ha 
sentito dire che se si fa in Ita
lia una politica di esclusione di 
certi determinati uomini e parti-
fi è per volontà degli Stati Uniti». 
Naturalmente — prosegue l'ora
tore — il dissenso sorge non sul
la necessità di rivolgerci agli Sta
ti Uniti, non sulla necessità di 
avere una politica <• con ••> l 'Ame
rica o <• verso » l'America. II suc

cesso della missione Lombardo ha 
dimostrato che una giusta politi
ca si può fare senza ridurci alla 
funzione di lustra scarpe. Il d is 
senso nasce di fronte al tentati
vo di sposare tutte le cause e 
tutti i punti di vista dell'America. 
nasce quando si vuole ignorare 
l'orienle dove esistono per noi 
possibilità di sviluppo dei nostri 
commerci. 

« Io — conclude l'oratore — 
porrò all'assemblea un solo que
sito: chi ha ltautoiità e la for
za per attuare le misure di sa
lute pubblica necessarie per sor
montare i duri mesi autunnali e 
invernali e condurci senza gravi 
scosse alle elezioni? Nessun par
tito da solo: certamente nessu
na coalizione che escluda i par
titi dei lavoratori. Signori del cen
tro. sarebbe una immensa scia
gura. di cui è difficile valutare 
le conseguenze, se la voce dei la 
voratori italiani che chiedono di 
collaborare alla ricostruzione del
la nazione, dopo avere collabora
lo alla sua liberazione e alla fon
dazione dello Stato repubblica
no. restasse senza eco. Assumete 
le vostre responsabilità come noi 
assumiamo le nostre ». 

La documentata requisitoria 
del compagno Palmiro Togliatti 

Grandi applausi del le sinistre 
coronano le parole dell'oratore. 
Molti deputati, e. fra i primi. To
gliatti, si congratulano con lui. 

Al le 18,30 — dopo una breve 
interruzione — il presidente 
TERRACINI dà la parola al 
compagno TOGLIATTI il quale 
inizia, tra vivi segni di atten
zione: 

< Signor presidente, onorevoli 
collegni spero questa volta di po
ter intrattenere l'assemblea per 
un breve periodo di tempo. > 

La mozione di sfiducia al go
verno che il gruppo parlamenta-
tare comunista mi ha incaricato 
di presentare, chiedendo all'as
semblea di votarla, è stata for
mulata da noi sulla base di una 
interpellanza che io. quale pri
mo firmatario, ed alcuni altri 
colleghi del mio gruppo avevamo 
presentato pochi giorni prima 
della «S&3*lSnsionc estiva dei la
vori , parlamentari. 

Essa è stata trasformata da noi 
in mozione di sfiducia, prima di 
tutto per la gravità dei fatti che 
l'avevano provocata, in secondo 
luogo pcrcrcè ci sembrava che, 
svolgendosi in questa assemblea 
un dibattito sulla fiducia al go
verno aperta dai colleghi e com
pagni socialisti, era giusto che 
in questo dibattito riversassimo 
le nostre critiche per la politica 
interna e. quindi, per la politica 
generale del governo. Ciò era 
tanto più necessario in quanto 
da più parti era stato avanzato 
il sospetto che U fatto che noi 
non presentassimo una mozione 
di sfiducia nel momento in cui 
un partito a noi alleato presen
tava una sua mozione di sfidu
cia. volesse significare, non solo 
un raffreddamento dei legami con 
questo . partito, ma una nostra 
intenzione di trasportare la lotta 
politica da questa Assemblea, che 
è la sua sede naturale, esclusiva
mente sulle piazze. Anche per 
questo motivo, cioè per dissipare! 
questo sospetto, abbiamo volilio 
trasformare la nostra interpel
lanza in mozione, e chiediamo a 
nome del nostro gruppo, che la 
assemblea esprima la sfiducia al 
governo per la sua politica in
terna e per la sua politica gene
rale. La mia mozione quindi con
cerne in parte il ministro dal
l'interno. che non vedo presente 
a quei banchi e che spero non a b 
bia voluto, con la sua assenza. 
sottolineare una sua mancanza di 
riguardo non tanto per la mia 
persona quanto per questa As 
semblea,... 

- DE GASPERI: * E' dovuto an
dare in Sicilia ». 

TOGLIATTI: *... in parte il 
Presidente del Consiglio e tutto 
il governo. Motivo dell'in
terpellanza presentata da noi nel 
m e s e di luglio era stata una se 
rie di atti compiuti da autorità 
di polizia e prefettizie, nei quali 
noi avevamo rilevato una serie 
di false interpretazioni e di non 
ammissibili applicazioni di de 
terminati testi di legge che por
tavano ad una effettiva, concre
ta. reale l imitazione di quelle l i 
bertà democratiche per riconqui
stare le quali noi e la grande 
maggioranza dei colleghi in que
sta aula abbiamo combattuto, ri
portando una vittoria che è la 
gloria comune di tutti noi. 

Potrà forse però sembrare ad 
alcuni dei colleghi che i fatti che 
io citerò all'inizio della mia espo
sizione non abbiano un peso ta 
le da giustificare un atto così im
portante e così solenne come una 
mozione di sfiducia. In realtà 
non è così nerchè in questi atti 
abbiamo rilevato una tendenza. 
che poi si è sviluppata, e ha da
to nuovi frutti, dopo di essersi 
manifestata immediatamente do 
po la costituzione di questo go 
verno e polendo quindi essere 
considerata come una delle carat
teristiche della sua fisionomia e 
della sua personalità. 

Proibizione di manifesti 
Incomincio da questi atti. Si 

tratta essenzialmente di una l i 
mitazione delle fondamentali l i 
bertà democratiche, consistente 

nel vietare pubblicamente le cri
tiche e l'attacco al governo e ai 
membri di esso. Concretamente. 
si tratta di ordini severi (così d i 
cevano i rappresentanti del g o 
verno nelle province, ai cittadi 
ni che si presentavano a chiede
re chiarimenti) impartiti dal mi 
nistero degli Interni per impedi
re l'affissione di determinali ma 

zio intrattenermi in dettaglio su 
questi aspetti della questione — 
un articolo del codice penale, il 
quale, a detta del ministro degli 
Interni, giustificherebbe questa 
repressione, e la conseguente v io 
lazione della libertà democrati
ca; articolo del codice penale che 
poi ha le sue code nella legge di 
P. S. e nel relativo regolamento. 

Ma vedete la strana dizione di 
questo articolo — che e l'articolo 
290. Esso suona esattamente co
sì: « Chiunque pubblicamente v i 
lipende la corona, il governo del 
re. il gran consiglio del fasci
smo. ecc. > (ilarità) è sottoposto a 
determinate sanzioni. 

Ci troviamo forse qui di fron
te a un lapsus ideologico, freu
diano (i democristiani si artitano). 
A m e non risulta che il governo 
che ella pres iede . ,onorevole De 
Gasperi. sia il governo del re. 

Si tratta del secondo o lerzo 
governo della Repubblica ,(dal 
aruppo democristiano si levano 
grida incomposte. Il' presidente 
scampanella eneraiva mente). 

TOGLIATTI: < Mi lascino par
lare. onorevoli colleghi! Il gover
no della Repubblica è un gover
no il quale deve rispettare quel
le libertà che la Repubblica ha 
voluto che fossero restaurate e 
sancite, e che considera come la 
propria sostanza, la propria e s 
senza. Lo. so, _ l'onorevole presi
dente del Consiglio e il suo m i 
nistro degli Interni mi possono 
dire che questa legge esiste anco
ra. come esiste la legge di P. S. 
col relativo regolamento. 

L'argomento però vale contro 
di voi. Perchè? Per due inolivi. 
Perchè prima di tutto voi la leg
ge di P. S. dovete oggi applicarla 
tenendo conto che questa è e ri
mane una legge fascista nella 
quale trovate deposiz ioni che a 

Non riuscirete a distri* 
le conquiste della classe operai 

nifesti di propaganda di partito,ìnessuno di voi dovrebbe passare 
nei quali venivano esposte le r a - j P e r >• C«P° d l applicare, il che 
gioni della nostra opposizione i n ! v , l ° l d , r c l h e Questa legge deve 
forma incisiva, drammatica, ta- ^berc applicata tenendo conto 

che non avete avuto ancora il 
tempo di cambiarla ma che do -

le da impressionare il lettore. Il 
contenuto era quale risultava dal
le posizioni da noi prese contro ve le 

L'opportunità e la possibilità di 
far ciò semmai, saranno questio
ni da dibattersi fra i padroni e 
gli operai, ma lo Stato non 
c'entra. 

Ci troviamo quindi di fronte 

questo governo nel primo dibatti
to dopo la sua presentazione al 
l'Assemblea, definendolo come go 
verno della discordia, e come go 

cambiarla e che bisogna 
cambiarla. In questo modo del 
resto noi abbiamo proceduio in 
tutti i governi, anche prima della 
proclamazione della Repubblica 

verno che favoriva le forze del-1quando si trattava di leggi dj 

qui ad un altro tentativo di l i 
mitare le libertà democratiche 
negandole a una parte del po
polo. Ad ogni modo noi dichia
riamo che alla libertà di fare co
mizi nelle fabbriche i nostri ope
rai non rinunceranno mai eppoi 
mai. {Applausi a sinistra.) 

Avrei voluto dire due parole 
s u un'altra attività molto sospet
ta sviluppata dal ministro degli 
interni nei confronti delle ammi
nistrazioni comunali, attività che 
si i esplicata soprattutto in quel
le province emil iane dove le am-
ministrasiom comunali sono te
nute A schiacciante maggioranza 
dal partito socialista e da noi e 
Che hanno dato esempio meravi
glioso di attività costruttiva, e di 
opera di solidarietà a beneficio 
di tutta la popolazione. 

Ebbene no: queste amministra
zioni comunali devono essere par
t icolarmente bersagliate dal mi 
nistro dell'interno. 

Attività sospetta 

contro i Comuni democratici 

Io non discuto ora se quei de
terminati sindaci della provincia 
di Bologna che vennero accusati 
di aver trasgredito a determinate 
norme della legge sugli ammassi 
fossero colpevoli. Tn realtà non 
èrano colpevoli. Ma discuto la 
f é r m i , perchè esiste una legge 
che dice che prima di iniziare un 
provvedimento contro un sindaco 
occorre la sospensione della ga
ranzia amministrativa, che deve 
esser© chiesta dal ministro degli 
interni al ministro guardasigilli . 
i l quale a sua volta sollecita il 
parere del Consiglio di Stalo. Se 
il ministro guardasigilli vuol 
negare o concedere la sospensio
ne contro il parere del Consiglio 
di Stalo , allora la cosa va al 
Consiglio dei ministri . 

Nul la di tutto questo vien fat
to quando si tratta di un sindaco 
comunista e socialista. Basta un 
telegramma del ministro de l 
l'interno ed egli è sospeso o mi 
nacciàto di arresto o arrestato 
per atti della - sua amministra 

/ ione clic e^h ha compiuto :n 
quanto sindaco. 

Abbiamo dimostrato — e non 
avete potuto smentirlo che que
sti atti erano nella maggior par
te dei ca.-i compiuti per ovv are 
a situazioni gravi e che anche --e 
formalmente facevano ecce/ ione 
a qualche articolo di legge hanno 
recato vantaggio e non danno agli 
ammassi stessi, (/ i iferricioni ac-
mocristiHHC.) Se volete gli e.-em
pi ve li daremo. Siamo in cento 
e più che possiamo farlo nono
stante le vomire interruzioni. A n 
che in questo campo la pericolo
sa tendenza alla violazione delle 
leggi democratiche si manifesta 
insieme con lo spirito di parte, e 
naturalmente a danno della parte 
che è contro il governo. Ma non 
avete ancora capito che le liber
tà democratiche ci sono anche 
per l'opposizione, anzi partico
larmente per l'opposizione'' 

E vengo ad una serie di fatti, 
i più gravi forse, quelli a v v e 
nuti nel goriziano. 

Il passaggio all 'amministrazio
ne- italiana ha significato pur
troppo Io scatenamento di una 
offensiva di tipico stampo fa-ci
sta contro ciucile popolaz'om. 

P.ETTIOL: • Non è vero •*. 
TOGLIATTI: < Qui ci sono 1 

fatti. Nella città di Gorizia, nello 
spazio di tre giorni 47 fra a b i e 
zioni. locali pubblici, botteghe di 
artigiani, ecc. sono stati assaliti, 
devastati e saccheggiai! . . 

Un'ignobile affermazione 

CARIGNANI «I. e ) : <• Sono 
pochi! - (L'ignobile interruzione 
suscita lo sdegno di tutte le s i
nistro. Molti deputati pro>eM;.no 
energicamente. Dai bandii demo
cristiani, dopo qualche istante di 
sconcertato silenzio si levano 
grida e commenti in appoggio a 
Carignani. Dopo un enei giro ri
chiamo del Presidente l'oratore 
può quindi proseguire ). 

la speculazione. 

Violazione del diritto 
di critica a l governo 

In un altro dei manifesti proi
biti venivano criticati e accusati 
determinati membri del governo. 
personalmente. ' rappresentandoli 
con le loro effigi e nella loro per
sona, con i loro detti e con i loro 
fatti — anche se questi fatti, per 
alcuni di loro, erano fatti di att i 
vità esplicate nell'ambito di or
ganizzazioni fasciste. 

Ebbene ordini severi, ripeto. 
vennero dati a tutte le autorità 
di tutta la Repubblica, di non 
permettere l'affissione di questi 
manifesti: vennero mobilitate le 
forze di polizia, motorizzate e con 
jeep, mitragliatrici, ecc., non sol
tanto per impedirne l'affissione — 
e di qui una serie di incidenti 
che si produssero — ma per lace

rare persino 1 manifesti già af
fissi essendo adibiti a questa 
funzione, soldati delle forze di 
polizia. 

Il codice dell'on. Sceiba 
In tutto questo noi ravvisiamo, 

ripeto, la violazione di una fon
damentale libertà democratica: 
quella della critica e dell'attacco 
al gove rno (commenti al centro), 
la quale deve essere garantita a 
tutti i Partiti e a tutti i c i tta
dini: e che in particolare abbia
mo voluto garantire quando a b 
biamo scritto gli articoli della 
Costituzione sulle libertà del c i t 
tadino che tutti insieme abbia-{sione è considerala invece dalla 
mo qui elaborato e approvato. questura relativa come una « i n -

Si è citalo — ed io chiedo scu- sinuazione che può turbare l'ordi-
sa all'Assemblea se devo al l ' ini- 'ne pubblico». 

questo genere. Ma voi avete an
che un'altra responsabilità. So 
che esisteva un progetto Romita 
di nuova legge di P. S.. Perchè 
questo progetto è andato a dor
mire? Forse serve di più all'on. 
Sceiba la legge fascista? Forse 
fa più comodo? (rumori dal set
tore d. e.). 

Si dice: voi non potete v i l ipen
dere. Ma si tratta di discutere sui 
concetti, di vedere quello che si 
dice. Ed ecco che cosa è conside
rato come vil ipendio. In uno dei 
manifesti incriminati si dice: •. De 
Gasperi si allea in Sicilia con i 
grandi agrari, contro gli interessi 
e contro la volontà degli stessi 
lavoratori democristiani >. Io tro
vo qui un giudizio politico. Voi 
direte che è falso: io lo affermo 
vero; altri potranno contrastarne 
o l imitarne la validità. Ms dov'è 
qui il vi l ipendio? Questa espres-

Le vili aggressioni squadrSs 
contro i democratici del Gorizia 

' - £ » • 

L'offensiva contro le libertà 
Lascio stare poi tutte le azioni 

che hanno accompagnato questa 
operazione, inquadrata dai severi 
ordini giunti dall'alto: gli arresti. 
le minacce di arresti perfino ai 
tipografi, cosa che nemmeno il 
regolamento di polizia fascista 
permette! Si sono persino chia
mati i tipografi a dar conto di 
quello che era stampato da loro 
in un determinato manifesto, 
meptre non esiste, né nella nostra 
iegisiazione penale e nemmeno 

spettata e in qualche caso riusci
rono ad imporre la loro volontà. 

In seguito si passò all'offensiva 
contro ì giornali murali. Parlo di 
una cosa che può venire conside
rata di piccolo aspetto, ma io non 
la considero così! In un paese in 
cui i giornali escono a due fac
ciate, in un paese dove abbiamo 
un popolo da noi stesso abituato. 
durante la lotta contro la t iran
nide fascista e contro l'invasore 
straniero, ad apprezzare il v a o r e 
degli scritti di agitazione elabora 

nel regolamento di polizia una t i d a l p j c c o ] 0 gruppo che prale -
norma che imponga delle autonz- 5 t a c h c c o m b a t t e , che diffonde le 
7azioni per stampare. Si i m p o n - j p r o p r i e i d c e servendosi anche e 
gono, semmai, per rendere pub- talora soprattutto dei muri, in un 
bltco il testo stampato. ! paese come questo ritengo che i 

Questo significa che ci troviamo;giornali murali siano una delle 
di fronte a u n a . serie di atti Ijconquiste più interessanti, più 
quali iniziavano un'offensiva con- originali di questo primo periodo 
tro le elementari libertà demo-[del la rinascita di un regime de^ 
cratiche. atti i quali poi si sonoimoeratico dopo la tirannide fa-
sviluppati in modo sempre più 
grave. 

Naturalmente vi è stata una 
resistenza e del nostro partito, e. 
credo di tutti i partiti di questa 
sinistra, i quali in tutte le loca
lità (e sono quasi tutte »le pro
vince d'Italia) dove gli arbitrari 
atti di polizia, furono compiuti, 
protestarono e richiesero che la 
libertà democratica venisse ri-

scista. 
Il signor ministro dell'interno 

ha trovato che per questi giorna
li murali — che sono giornali a n 
che se vengono affissi ai n u n — 
è necessario introdurre ciò t h e 
non abbiamo fatto nella Co i rru
zione riguardo alla stamoa In ge
nerale: la censura e ii « q u e s ' r o 
preventivo. *5isojjn ano*)*» a d i 
scutere con il questore ogni riga 

per sapere se determinate frasi 
siano offensive per qualche m e m 
bro del governo. Ma noi ci s iamo 
conquistata la libertà di criMeure 
e attaccare il governo. Voleie to 
gliercela? Perche? chi v e ne dà il 
diritto? 

La stessa cosa si ve.-nica per i 
comizi di fabbr : , a . Se z.é di>~i.«t 
qui. a suo tempo, pe. ''ai-ptl'o 
sindacale. Io ion voi-'.!» r:p"*cie 
quella discussione, e pongo la 
ouest ione politica. Come partito 
democratico ci s iamo conquistati 
il diritto di parlare anche di po
litica nel le fabbriche. S iss ignon 
Gli operai si sono conquidat i 
ques to d i r i t t o (applausi a sinistra. 
Rumori al centro e a destra). 

UNA VOCE A L CENTRO — 
Nella fabbriche si lavora. 

TOGLIATTI: «• Onorevoli col
leghi, dall'attività politica che si 
è svolta nel le fabbriche sono sor
ti alcuni dei movimenti che sono 
stati all'inizio delia nostra lotta 
di liberazione contro il fascismo 
(rumori al centro). Attraverso 
quei movimenti la classe ope
raia si è conquistato il diritto di 
fare della politica nel le fabbri
che. di discutere nelle fabbriche 
tutte le questioni che interessano 
i lavoratori e la nazione. 

TOGLIATTI: -- Per quattro vol
te è stata assalita la federazio
ne comunista di Gorizia con t en 
tativi di incendio: sono state a s 
salite e distrutte le sedi del Par
tito comunista italiano di Gradi
sca. Ferrazzano, Ronchi; danneg
giata quella di Monfalcone, d i 
strutte le sedi dell 'Unione Donne 
Italiane, del Fronte della Gio
ventù. dell'Associazione partigia
ni giuliani, del Circolo di cul
tura di Gradisca. A Gorizia, 
Monfalcone. Ronchi, Vermiglia
no venivano lanciate bombe e 
fatte esplodere cariche di tritolo 
contro abitazioni di antifascisti 
italiani e s loveni: a Villese du
rante una festa popolare da una 
camicia nera venivano lanciate 
bombe che distruggevano un luo
go di ritrovo e ferivano grave
mente tre persone tra cui una 
ragazza diciottenne; a Gradisca 
veniva aggredito da un gruppo 
di ex fascisti un ex carabiniere 
ed un ex mastro di posta; a Seltz 
tutta !a popolazione fuggiva dal 
vi l laggio sui monti per sfuggire 
alle aggressioni fasciste 

DE GASPERI: « C'era la polizia 
italiana? ». 

TOGLIATTI: « Si ... 
DE GASPERI: « In che giorno 

c;o e avvenuto? ». (Pratolongo in 
terviene v ivamente precisando a 
De Gasperi le date e le respon
sabilità della Polizia italiana). 

PRESIDENTE : * Onorevole 
Pratolongo. la prego, taccia ». 

TOGLIATTI: e L'onorevole pre
sidente voglia perdonare l'on. 
Pratoìongo che porta ancora sul 
suo corpo le tracce di quelle v io 
lenze fasciste (applausi a sinistra) 
Sono stati perfino aggrediti gli 
ammalati sloveni dell'ospedale di 
Gorizia »•. 
" Il democristiano BETTIOL . a 

questo punto si met te a battere i 
pugni sulla tavoletta come un 
pazzo. Al che alcuni dei suoi a-
mici eccitatissimi si alzano in pie
di applaudendo freneticamente. 
Risate generali a sinistra, 

TOGLIATTI: ' Onorevoli colle
ghi non mi sarei deciso a porta
re alla tribuna di questa assem
blea questi fatti se un'attenta r i 
cerca ed una accurata inchiesta 

che ho fatto fare non mi a v e s 
sero convinto della verità di tut
te q u e s t e informazioni. 

U N A VOCE A L CENTRO. fPo-
lizia privata? ». 

TOGLIATTI: * No. controllo 
parlamentare ». 

r. Ho sentito dire da qualcuno 
che queste notizie non sono vere. 
m a forse quello che voi pensate 
nel fondo dell'animo vostro l'ha 
detto colui che poco fa. dai vostri 
banchi, ha esclamato che queste 
aggressioni sono ancora troppo 
poche. Perchè in alcuni di voi. 
spero non in tutti, v ive ancora 
lo s tato d'animo con il quale i 
fascisti ressero quelle Provincie 
svi luppandovi quella politica che 
ha portato il nostro Paese alla 
rovina v. 

c i ò domando all'on. Sforza co
sa pensa di questi fatti, egli che 
ha sempre affermato di essere 
strenuo fautore d'ima politica di 
amicizia con tutti i popoli che 
confinano con noi. Voglia il Cic
lo c h e le conseguenze di questa 
politica in questo modo iniziata 
da questo Governo non ricadono 
ancora una volta rulla nostra P a 
tria! (commenti) . 

Ma perchè succedono questi fat

ti? Que.-ti latti .>i inquadrano .n 
stati d'animo, in oricntainfr.': e 
in una politica generale: non per 
nulla a capo della polizia :n uno 
dei maggiori centri rìc'la Vene
zia Giulia e stato mancia'o i n 
ufficiale che è il capo di w.i,-. riel
le formazioni fasciste che onera
rono in tnie-ta regione. Vi e ct*in-
di una logica in questa pazzia: vi 
è una logica che non e democra
tica. ma e antidemocratica. Nel 
temno -te = -o. infatti, che f v v i -
gono queste co^r che vi rinvili o 
e chc significano una dr-hhcr.i'a 
volontà dei Ministro degli Tn'<~r-
ni di lim-.tare 1" libertà di f o l ' r o 
che sono in opposizione «1 - Io-
verro. co^a fa questo G a v c - n 
nei «onfronti delle numero-"1 < r-
ganizzazioni neo fa-ci-'^ < ne v e 
diamo pullulare un pr« ;! i"»""--
tutto"' Si . u x o r i e n> e--e :i Go
verno. cono-re li G<v.cri"> ' »- . -
stenza di tut'e qi:c.-tj nrca ' i . ' / 3 -
zion: con i loro bizzarri ^ro"1'" ì -
livi: l ' A I L . la Lupi , la RAAM. 
lo SAM. i\ M A C R 1 . .^ co.i '-'-,-> 
Conosce ;i Governo che- rr»e«-'e 
formazioni si organizz ino «•; ; m 
ha-e di ce -oiraz'.or.p ed s n ' i r -u 
una ba=e m i l i a r e r-nnata n rr '.- r^ 
il danno della df morrn/ i'' 

Il Governo non ag isce 
contro lo organizzazioni fasciste 

Quel Governo che è co^j sol
lecito tutore della correttezza d: 
espressioni quando si tratta di 
critiche e> attacchi al Governo 
stesso, conosce i termini che ven
gono usati nei manifesti che le 
organizzazioni fasciste a f f i d i n o 
per l e strade? Lo sa il G >verr.o 
che il giorno stesso in cui ven va 
impedita l'affissione dei nociTi 
manifesti che accusavano .1 Go
verno D e Gasperi di e s ^ r ? un 
Governo di discordia na *.ional"v • -
- come s iamo convinti che sia — 
venivano l iberamente affissi, in 
occasione della visita di non so 
quale signora straniera alla no
stra Capitale, manifesti in cui 
veniva esaltata la guerra f u r i 
ata? Quei manifesti sono stati 

.straccia'i? Ne sono ^ta'.i cerei"! 
i re«pon-abili? E' Mato ornino-i.'o 
il tipografo che !i h"* -t-irr.r»-* ^ 

Cono-ce i; Mnvstro degli I - t f -
ni i termini. ?d e-emp.o ri; un 
nvni f f« lo — uno tra i ir."1!*' — 
-he i'1-ui'a una no-tra rollerà 
eh.,-.mandola «-porca. -chno a, 
che stava con le naii diiMrtr e 
lo .-gmrdo v t r e o come -o'to la 
azione di un pfredi-inco n'< b'i--o 
prezzo0» Io non voglio ,i\,i:>/. re 
l'ipotesi for-o fondavi che docu
menti rimili vengano fahhr.c.t . da 
organizzazioni elfi partito c----o 
del Ministro dell'Interno r^n-o 
però elle è contro questa r^rclT»-
ria che bi-osna agire =o <=' M P ! » 
difendere la dcmocia / .a . 


